COMUNICATO STAMPA DI SALVATORE BOSCO 
SEGRETARIO GENERALE DELLA UIL PA
BLOCCO DEI CONTRATTI E TAGLI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Cresce la preoccupazione della UIL Pubblica Amministrazione per le notizie e le anticipazioni di stampa che, di ora in ora, rivelano nuovi particolari sulla manovra economica che il governo si accinge a varare.

Appare ormai chiaro che il peso maggiore dei tagli per riequilibrare i conti del Paese, dissestati da anni di sprechi e di clientelismi si scaricherà sulle spalle dei lavoratori pubblici e dei pensionati. 

Ancora una volta, come già avvenne all’inizio degli anni ’90, si chiede ai lavoratori pubblici di rinunciare a un intero triennio di contrattazione, bloccando le retribuzioni ai livelli del 2009 !

Ancora una volta, l’unica ricetta sembra essere quella dei tagli lineari e indiscriminati alle spese della pubblica amministrazione.

Ancora una volta, si fa appello al senso di responsabilità delle categorie del lavoro pubblico nell’accettare duri sacrifici per garantire  il reperimento delle risorse necessarie al risanamento, senza colpire i veri responsabili della crisi economica.
I lavoratori pubblici, come sempre è accaduto nel corso degli ultimi 20 anni, non si tirano certo indietro quando è in gioco il destino dell’intero Paese. Ma chiedono che la manovra del governo sia ispirata a principi di equità e di giustizia, come ha ricordato nelle ultime ore anche il presidente Giorgio Napolitano.

La UIL Pubblica Amministrazione si batterà dunque un tutte le sedi e con tutti gli strumenti legali a disposizione affinché questa palese discriminazione nei riguardi del lavoro pubblico venga a cessare nel più breve tempo possibile.
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